
MORTE ALLO STADIO. La testimonianza dell'ex sindaco Claudio Burlando 
«Un'aggressione a freddo, impossibile prevederla» 

ScMtr iMChtdnnMimdrfa tiadte 

«Una città violentata» 
•In passato avevamo (atto un lavoro concreto per preveni
re la violenza tra le tifoserie genoane e sarti pdori arie Ma 
I episodio di ieri è diverso un aggressione a freddo Una 
cosa del genere non si era mai verificata» Claudio Burlan 
do, ex sindaco di Genova e dirigente pds, ieri pomeriggio 
era allo stadio Marassi -Spero che la violenza non diventi 
un altra emergenza della città Ma ora provo solo un sen
so di impotenza di fronte a episodi del genere» 

« M M H C N W M N I 

m ROMA Claudio Burlando din 
genie del Pds, oc sindaco di Geno
va e tlloso genoano ieri pomerlg 
gio era allo stadio di Marassi ad as
sistete alla parlila Come ludi ha 
sapnlodellULCisionedellilosover. 
so la fine del primo lempo quando 
la notizia ha cominciato a diflon 
dersì tra gli spalti Che due? Che fa 
re? Domande inevitabili risposte 
( M u l i a volle impossibili A Bui 
landò I Umtù ha chiesto quali fos
sero «a caldo» le sue sensazioni 
senza la prelesa di esigere analisi 
sociologk-he (o pseudosociologi 
chel di "maniera" che porrebbero 
risultare retorn-hc E banali 

ANwa, «ma » W C C M W br i P°-
«Mrif i t loa Marat»)? 

Ero andato allo stadio con mio 
padie ma ero arrivato solo pochi 
minuti prinw doli inizio dell in 
contro Avevamo saputo che e fi

lano siati degli incidenti ma nei 
suno ne conosceva la gravila Poi 
la partila e cominciata regolai 
mente E solo quando mancava 
un quarto d ora alla fine del primo 
tempo si è sapulo cosa era sue 
cesso dalle gradinale nord hanno 
cominciato a togliere gli striscioni 
il tilo È cessalo Poi le notizie ^ono 
diventate via via sempre più preci 
se Una cosa tremenda E dopo 
I intervallo la partita non è ripresa 

Mat ta la daeMona d tospen 
«tarla? 

SI giusta Ma forse non si doveva 
nemmeno cominciare Questa 
volla la -egola secondo la quale lo 
spettacolo deve comunque conti 
nuare non poteva essere applica 
ta Quindi è sialo saggio smettete 
Se ho capito bene fa deus one e 
stala presa dagli slcssi giocatori 
che non se la sono semita di conti 

nuare Hdnno dimostrato una 
grande sensibilità E comunque il 
clima che si era crealo non avreb
be m n w Milo HI lai coniinuare la 
partila Come sapete dagli spalti 
hanno cominciato a gridare -as 
sassIruVassassim» . 

Ma un aplioalo cosi grave «1 ara 
mal VMlHcato a Sanova? 

No cosi grave mal Vado allo sia 
dio da trentacmque anni ma non 
era mai capitalo nulla di simile 
Tra I al i lo noi abbiamo sempre 
cercato di lavorare per prevenire 
episodi di violenza Una decina di 
anni la lorse meno ci fu una nssa 
tra tifosi del Genoa e della Samp-
doria Una rissa che non era lega 
la ad una partita una sona di i l i 
sfida» a colpi di spranga in una 
piazza della citta Allora convo 
cammo in Comune i responsabili 
delle due società e stipulammo un 
accordo In particolare se ne oc 
l u p o un consigliere del f t i Pds 
Mario Tulio Fu istituita un coni 
missione consiliare per la lotta al 
la violenza che però al contrago 
dicome accade spesso cominciò 
a lunzionaic sul seno Si concor 
do l o n il Comune che lo 02ffV 
dell incasso dello sladio destinato 
al Comune fosse destinalo alla 
commissione e si realizzarono al 
cune iniziative di grande ni levo 
sociale sifeceunacooperawatra 
tifos delle due squadre cui si affi 

dò II compilo di fare le pulizie del 
dopo partita lo slesso quando 
ero sindaco affidai a questa eoo 
perallva la vigilanza BlI jSpo Si 
rete, un g%nidl<$gic#i !$"del la 
partita va 11 Genoa t i p Lnjerpool 
InsQmrna si fece u i j j p 'o ro ieno A 
parte qualche episodio marginale 
l imit i si sono visti 

Ora dopo quatto •pHoHo non 
c'è D rischio <H ttowt ricomincia-
radaeaat f 

Non lo so Certo è che a quanto 
sembra questo episodio e atipico 
Un aggressione immotivata prl 
ma della panila 

Quatt 'am» d N N «tati motti 
IncUontl g ran A B m d a , anche 
lnattiistacH,S9M»a8EM**kHtl 
_ I a i • - " - i J n i l m i • • • • 

a iFBDODf nf lp i i iuvnnniv iHv 
dag l ooltl dada partita, a può 
estera i n mo t to apscMco? 

£ difficile dirlo Certo tutto questo 
dimostra che esiste un grande ma
lessere sociale Non c i sono vicen
de ne sportive né di altra natura 
che apparentemente possano 
giusti ficaie quanto sia accadendo 
Piuitosio devo dire quanto è ac 
caduto oggi mi Ea rivalutare una 
scella che facemmo qualche an 
no fa e ohe è stata oggetto di enti 
che quando realizzammo il setto 
re dello stadio destinato a ricevere 
i tifosi della squadra ospite co
struimmo un settore «blindato-
con reti con un cnslallo molto 

spesso Lì e praticamente im possi 
bile entrare L aspetto b anima 
to è •sinistro- Per questo ci fu 
qualehe perplessità Ma forse ogg 
questa c o » si è dimostrala nuli •. 
ria impedito i l verificarsi di inci-
<%nfi»noora più gravi Itifesinula 
nisti sono rimasti 11 dentro senza 
che I genoani potessero aggredirli 
Almeno questo 

Uttkna domanda. Dovwota, an
che t o torto non c'è una rispe
t ta . E adatto? 

Qualcosa avevamo fallo per le 
due tifoserie genovesi come ap
punto lar lavorare insieme ultra 
genoani e sampdoriam Ma oggi 
come ho detto è scattato un meo 
canismo diverso Non e è stato 
uno scontro ira tifoserie C è slata 
un aggressione a freddo immoli 
vaia pnma della partila Spero 
chet i lavoro che è sialo realizzato 
non venga compromesso che la 
violenza calcistica non diventi un 
nuovo problema per Genova Gli 
incutenti del dopo partita sono 
frutto dell esasperazione del mo
mento Forse sarà possibile non 
fai degenerare ullenomicntc la si 
luazione Speriamo Adesso però 
sento un sensodi impotenza Emi 
domando e possibile che un pae
se evoluto come il nostro con la 
sua storia la sua civiltà conservi 
ancora sacche di disagio che prò 
ducono episodi del genere ' 

La denuncia di Maroni 
«Quei gruppi di teppisti 
protetti dalle società» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• O S t t U A M I C H M M » 

Commento amaro che vanno individuati -conc lude a i GENOVA 
quello del sindaco Adnano Sansa. 
sulla festa sportiva che si É trasfor 
mala in giornata di lutto e di vio
lenza «Sono sgomento - dice il 
sindaco - sgomento e costernato 
Sul latto che un ragazzo sia andato 
a vedere una partita e sta slato ac 
collellatoa mone ho poco altroda 
dire Certo che alcuni pensieri ven
gono a corollano ad esempio sul-
l ormai consuetudine di considera
re i campi di calcio e le aree circo
stanti una sorta di zona franca do
ve è consentilo che si scaleni uria 
violenza le cui radici stanno evi
dentemente un disagio sociale 
profondo Ma è giusto io mi chie 
do ette esistano luoghi deputa)) a 
(ungere da valvola di slogo di ten 
(lenze anche criminali ' I costi da 
punto di vista umano sono im
mensi intollerabili Ma perché non 
parlare anchp delle centinaia di 
milioni spesi ogni domenica dallo 
Slato e dal Comuni per garantire la 
vigilanza denlro e luon i campi di 
calcio Non si potrebbe serena 
mente valutare se queste ingenti ri
sorse sarebbero meglio utilizzale 
ad esemplo per interventi diretti 
sul disagio giovanile invece che 
essere mobitilate e disperse attor 
no alle valvole di slogo estremo' E 
poi ancora senio dire che alcune 
società allevano e coccolano le 
frange più scatenate delle loro lifo 
sene e se ne giovano come doque 
In campo e fuori Ora se queste 
frange diventate punte di balta 
glia sono scappate di mano alle 
società sarebbe un latto grave Ma 
ancora più grave addirittura aliar 
manie sarebbe se non %seto 
frange scappate,* mano Inrffie ro 
non credo che par la l id iy lwtad i 
debbano continuale ad eSStlfc"ni 
gAnenS tabù come everitfiafflien-
te la limitazione concordala delle 
alfluenze pei problemi di ordine 
pubblico 

Il dolore e le preoccupazioni del 
sindaco Sansa si ntrovano nelle af 
fetmazioni del presidente dei Se 
nato Carlo Scognamigho c iòchee 
accaduto a Genova è "Un episodio 
di orrore - ha dichiarato Scagna 
miglio in tribuna a Torino per se
guire I incontro Juventus-Brescia 
- È tremendo pensare che certe 
cose possano accadere per una 
partita di calck» -Tifosi» quegli as
sassini e chi li copre' «No -aggiun 
gè Scognamigho Sono delin
quenti comuni che ormai abitual-
menle si esibiscono negli stadi» 
Ma di questa violenza sono in qual
che modo responsabili le slesse 
società calcistiche «È indispensa 
bile - soltolmea - che facciano il 
possibile perchè questi episodi 
chlansconocome il calcio non sia 
solo e sempre fratellanza ma an 
che odio e che non esiste solo 
Abele ma anche Caino» Le parole 
di condanna non bastana più «Ci 
sono elementi di perturbazione 

Scognamiglio - ma le forze dell or 
dine stanno facendo già fin troppo 
è giusto fermarsi per «flettere su 
questi fenomeni" In questa dire
zione sembra andare la decisione 
assunta ten da Vfttono Sgarbi pre
sidente della Commissione tuttora 
della Camera che nei prossimi 
gioirli ha convocato per unaudi 
zione il presidente della Fìgc Anto 
nio Malarrese «Non e e limite alla 
stupidità umana - è sialo il com 
mento dell ex ministri dell Interno 
Roberto Maroni - Quello che co 
me Ciovemo dovevamo fere 1 ab 
biamo latto con il decreto legge 
che proibisce di accedere allo sta 
dio ai soggetti pencolosu Durtssi 
ma I accusa di Maroni alle società 
di calcio e alla federazione dalle 
quali -non è venuta alcuna colla 
borazione per identificare e isolare 
le frange di coloro che non sono 
neppure tifosi» 

Il dolore di Genova è anche nel 
le parole d i Mario Tulio giovane 
esponente pldlesslno notissimo a 
tienova come animatore della 
Commissione comunale per la 
prevenzione della violenza negli 
stadi II dolore per I inaccettabile 
tnbuto di sangue pagato ien si in 
treccia con la preoccupazione t he 
la rabbia dei tifosi non inneschi 
una spirale crescente di violenza e 
ritorsioni «Pure - aggiunge Tulio -
e à in questa tragedia qualche dato 
contattante se e vero come qual 
cuno ha raccontato che sono stati 
i tifosi della gradinata nord a impc 
dire di fatto la ripresa della iiartilo, 
gettando in campo anche gli sin 
scionieleastedellebandiere alio 
ra Qucslo dei genoani non e slato 
un atto d i violenta ma <)i civiltà» 
Della sospensione dell Incontro -
decisa come pare di comune ac 
cordo dal Pieletto e dai dingenn 
delle due società - parla anche 
I ex ministro della giustizia Alfredo 
Biondi «si è trattato-ha sottolinea 
t o - d i un bel gesto soprattutto dal 
punto di vista sportivo tenendo 
conio che il Milan regolamento al 
Ea mano avrebbe potuto chiedere 
di proseguire 1 incontro o addirmi! 
ra rivendicare la vittoria a tavolino 
Dal punto di vista umano questo 
delitto avvenuto a margine di un 
fatto sportivo èassuidoeagglnac 
e ante lo credo che dovrebbe es 
sere avviato un vero e propno cen 
simento dei delinquenti degli stadi 
con un maggiore Impegno della 
polizia sul terreno dell ordine pub 
blico" Grande dolore e amarezza 
ha espresso dal canto suo il segre 
tano provinciale del Pds Claudio 
MonlakJo «specialmente tenendo 
conto che proprio a Genova da 
lempo e è un grande impegno per 
far essere il tifo calcistici) un i l io 
mento di civiltà e non una sede di 
delinquenza» 

CHE TEMPO FA 

il 
SERENO VAMMUE 

DEVE MMEMOSSO 

l i Centro nazionale d i meteoro logia e eh 
mato log ia aeronaut ica comunica le p re
v is ioni del tempo sul l Ital ia 

SITUAZIONE sul le regioni centro-set 
ten tnona l i e su l la Sardegna c ie lo da nu 
voloso a mol to nuvo loso con p iogge 
sparse occasional i manifesta zio ni t em 
poralesc.be più probabi l i su l Tri veneto e 
nevicante intorno ai 700 metr i sui r i l iev i 
a lp in i ed ol t re i 1000 metr i su quell i ap
penninic i Dal la serata tendenza ad atte
nuazione de l la nuvolosi tà e de l fenomeni 
su Val d Aosta Piemonte Ligur ia e Lom 
bar d ia Al sud del la penisola e sul la S ICI 
ha gradua le intensif icazione de l la nuvo 
losità con possibi l i tà di p iogge sparse ed 
occasional i nevicate sui r i l ievi ed al di 
sopra de i 1300 metr i A l p r imo matt ino e 
dopo il t ramonto v is ib i l i tà r idotta per fo-
soh e su l le zone pianeggiant i de l nord e 
loca lmente ne l le val l i de l le al t re regioni 
TEMPERATURA in u l ter iore d iminuz io
ne sens ib i le su l le regioni settentr ional i 
VENTI moderat i e occ identa l i su tutte le 
regioni tendent i a d lspors i da nord-est e 
a r inforzare sul le regioni set tenlr tonal i e 
su quel le central i con r inforzi di bora 
da l la serata su l la zona di Tr ieste 
MARI tutti mossi o mo l lo moss i 
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